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1 / Il contesto nazionale ed internazionale
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Le politiche energetiche locali sono, e saranno 
sempre più, condizionate dall’evoluzione delle 
politiche e delle scelte nazionali e sovranazionali.

Gli impegni legalmente vincolanti al 2020 sulla 
produzione di fonti rinnovabili hanno determi-
nato una rapidissima crescita dell’energia ver-
de in tutto il Continente. 

2,8%

4,2%
4,1% 4,1%

2,8%2,8%



P
r

o
v

in
c

ia
 a

u
to

n
o

m
a

 d
i Tr

e
n

to
P

ia
n

o
 e

n
e

r
g

e
tic

o
-a

m
b

ie
n

ta
le p

r
o

v
in

c
ia

le
  201

3/2020

1.1  / Scenari e politiche europee

1.2  / L’evoluzione delle fonti rinnovabili

1.3  / Il contesto nazionale

p. 10

p. 12

p. 14

1  / Il contesto nazionale ed internazionale

Indice

9



10

P
r

o
v

in
c

ia
 a

u
to

n
o

m
a

 d
i T

r
e

n
to

P
ia

n
o

 e
n

e
r

g
e

ti
c

o
-a

m
b

ie
n

ta
le

 p
r

o
v

in
c

ia
le

  2
01

3/
20

20

1 .1  /
Scenari 

e politiche 
europee

La politica energetica italiana è 
fortemente legata alle scelte euro-
pee sul fronte della riduzione delle 
emissioni climalteranti, di crescita 
delle fonti rinnovabli, di aumento 
dell’efficienza energetica, di po-
tenziamento delle infrastrutture 
di trasporto dell’energia transna-
zionali. 

Gli impegni legalmente vincolan-
ti al 2020 sulla produzione di fon-
ti rinnovabili hanno determinato 
una rapidissima crescita dell’ener-
gia verde in tutto il Continente. 
L’Unione europea ha fissato inoltre 
l’obiettivo di conseguire nel 2020 
un risparmio del 20% di energia 
primaria, anche se con le politiche 
attuali si raggiungerebbe soltanto 
un valore pari al 17%. 

Ma, necessariamente, le politiche 
devono avere un orizzonte di lun-
go periodo. La Commissione ha 
quindi predisposto nel 2011 due 
documenti che indicano possibili 
percorsi verso la decarbonizzazio-
ne dell’economia  fornendo utili in-
dicazioni per l’elaborazione delle 
strategie nazionali e regionali (CE 
2011a, CE 2011b).

Così, è stato definito uno scenario 
di decarbonizzazione che dovreb-
be portare le emissioni climalte-
ranti europee ad un taglio del 40% 
al 2030 rispetto al 1990 e dell’80% 
al 2050. Come si vede dalla figura 1, 
questo scenario prevede la totale 
decarbonizzazione della produzio-
ne elettrica, oltre che drastiche ri-
duzioni negli altri comparti.

Politiche attuali / Settore energetico / Residenziale e terziario /
Industria / Trasporti / Agricoltura / Altri settori

100,00%

75,00%

50,00%

25,00%

0%

1990 1995 2000 2005 2010 2015 2020 2025 2030 2035 2040 2045 2050

>
>

>
>

>
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Un’analisi specifica è stata effettuata sulla possibile evo-
luzione dei consumi energetici: nel 2030, questi dovreb-
bero ridursi del 14% rispetto ai valori del 2010 e nel 2050 
la riduzione dovrebbe raggiungere il 30% (figura 2).

>
>

>
>

>

> > > > > > > > > > > > >

1 / Scenario di riduzione 
delle emissioni climalteranti europee 
dell’80% rispetto al 1990 (CE, 2011a)

2 / Andamento dei consumi energetici europei (Mtep) 
secondo le linee di tendenza attuali 
e negli scenari di decarbonizzazione (CE, 2011b)

Reference/CPI:
effects of additional policies 
and updated assumptions

Decarbonisation cases:
effects from different

policy focus / technology
availability
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Un’ulteriore interessante indicazio-
ne proveniente dai rapporti europei 
riguarda la previsione dell’incre-
mento della penetrazione dell’ener-
gia elettrica che dovrebbe passare 
dall’attuale 21% al 24% nel 2030 e al 
36%-38% alla metà del secolo (figu-
ra 3).  Infine, anche nel settore dei 
trasporti sono stati elaborati sce-
nari che prevedono un drastico calo 
delle emissioni (figura 4).

La recente crisi finanziaria ed eco-
nomica ha introdotto delle brusche 
interruzioni dell’andamento del-
le serie storiche dei consumi. Uno 
degli elementi stabili degli scenari 
futuri riguarda le fonti rinnovabi-
li, destinate ad assolvere un ruolo 
centrale nel nuovo sistema energetico europeo. La percentuale di energia verde al 2050 varia in re-
lazione agli scenari analizzati dalla Commissione, ma supera in ogni caso il 50% del totale. In par-
ticolare nello scenario di “rinnovabili spinte” la produzione elettrica verde arriva al 97% del totale. 

Diversi Paesi hanno definito obiettivi impegnativi sul lungo periodo. Così la Germania intende sod-
disfare la domanda di energia elettrica per almeno l’80% con fonti rinnovabili al 2050 (e per il 50% al 
2030). La Danimarca si è addirittura posta l’obiettivo di essere totalmente fossil free (non solo per la 
componente elettrica) al 2050.

La trasformazione del sistema di 
produzione elettrica nel continen-
te sarà accompagnata da notevoli 
investimenti nelle reti sia in termini 
di smart grids che di supergrids, per 
facilitare il trasferimento di elettri-
cità dalle centrali eoliche offshore 
dei Mari del Nord e dagli impianti 
alimentati da rinnovabili nel Nord 
Africa. Diventerà centrale in que-
sto scenario il tema dell’accumulo 
sia in forma centralizzata che de-
centrata. In questo senso, sia i pa-
esi nordici che Germania, Austria e 
Svizzera si candidano a diventare la 
“batteria verde” dell’Europa. L’Italia 
e la Provincia autonoma di Trento 
dovranno considerare attentamen-
te l’evoluzione di questo nuovo 
contesto.

In coerenza con le indicazioni della comunità scientifica e in anticipo rispetto alle decisioni euro-
pee, la Provincia si è proposta di raggiungere l’autosufficienza energetica entro il 2050, puntando 
sul contributo delle fonti rinnovabili interne e mira al conseguimento dell’obiettivo “Trentino Zero 
Emission” con la riduzione tendenziale delle emissioni di anidride carbonica e degli altri gas climal-
teranti in misura del 50 per cento rispetto ai livelli del 1990 entro l’anno 2030 e del 90 per cento entro 
l’anno 2050 (legge provinciale n. 5, 9 marzo 2010).

3 / Andamento della penetrazione dei consumi elettrici 
sui consumi totali secondo gli andamenti attuali 
e negli scenari di decarbonizzazione (CE, 2011b)

4 / Scenario di riduzione delle emissioni di CO
2
 

nel settore dei trasporti in Europa (fonte EEA)

>
>

>
>

>
> > > > > > > > > >

Range regarding
decarbonisation

scenarios

Range for current
trends scenarios

Transport (including international aviation) /
 International maritime  transport
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20 Le politiche di innalzamento dell’ef-
ficienza energetica e quelle per la 
diffusione delle fonti rinnovabili 
dovranno diventare molto più in-
cisive mentre l’espansione degli 
usi elettrici renderà più facile il 
raggiungimento degli obiettivi cli-
matici alla provincia di Trento in 
relazione all’importanza della pro-
pria generazione idroelettrica. Una 
influenza diretta sugli scenari ener-
getici trentini al 2020 verrà da alcu-
ne Direttive europee approvate o in 
via di approvazione.

Un primo riferimento viene dalla Di-
rettiva 2009/28/EC varata per stimo-
lare la crescita delle fonti rinnova-
bili, anche attraverso la semplifica-
zione del relativo iter autorizzativo.

La Direttiva europea 2010/31/UE, più 
conosciuta come direttiva per la pro-
gettazione di “edifici ad energia qua-

1 .2  /
L’evoluzione

delle fonti 
rinnovabili

si zero”, dovrà essere recepita “adottando e pubblicando 
le metodologie di calcolo, i requisiti minimi e le prestazio-
ni energetiche destinate a tutto il comparto edile”.

In base alla Direttiva 2009/125/CE,  sono state definite 
prestazioni minime per i motori elettrici con una pro-
gressione di aumento dell’efficienza tra il 2011 e il 2017. 

La Direttiva 2010/30/UE prevede che l’etichettatura 
energetica per gli elettrodomestici sia più incisiva, men-
tre per le apparecchiature per ufficio svolge questa fun-
zione l’etichettatura Energy Star. Nel 2012 è stata appro-
vata la nuova Direttiva sull’Efficienza Energetica con 
misure che consentirebbero su scala continentale di ri-
durre i consumi di 150 Mtep ed aumentare l’occupazione 
di 400.000 unità. Tra gli altri adempimenti, dovrà essere 
definita una scaletta di riduzione dei consumi del setto-
re civile al 2050. 

Infine per quanto riguarda i nuovi autoveicoli immessi 
sul mercato in Europa gli obiettivi da garantire, in base 
alla Direttiva 2009/33/CE, sono: limiti di emissione di 
130 gCO

2
/km al 2015 e 95 g CO

2
/km nel 2020.

L’evoluzione delle fonti rinnovabili 
negli ultimi anni ha subito una no-
tevole accelerazione a livello inter-
nazionale. 

Osservando la ripartizione degli in-
vestimenti mondiali dal punto di 
vista geografico (figura 5), il Paese 
adavere investito maggiormente 

5 / Investimenti in fonti rinnovabili 
per paese nel 2011 (miliardi di dollari)  
e crescita rispetto al 2010 (Frankfurt School 2012)

Asset finance / SDC / Public markets / VC/PE
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Asset finance / SDC / Public markets / VC/PE

< < < < < < <

è la Cina con 51 miliardi di dollari, 
seguita a breve distanza dagli Stati 
Uniti con 48 miliardi di dollari, i qua-
li hanno registrato un forte tasso di 
crescita degli investimenti nell’ulti-
mo anno (+61%).  

Al terzo posto si trova la Germania 
con 31 miliardi di dollari e al quar-
to l’Italia con 29 miliardi di dollari 
complessivamente investiti. Il 2011 
è stato un altro anno di crescita per 
gli investimenti mondiali nei settori 
delle fonti rinnovabili, i quali sono 
aumentati del 17% rispetto all’anno 
precedente e di sei volte rispetto al 
2004, arrivando a stabilire il record 
di 257 miliardi di dollari (figura 6).

L’Europa ha visto una fortissima dif-
fusione delle rinnovabili, tanto che 
negli ultimi 4 anni la potenza rin-
novabile installata nel settore elet-
trico ha superato quella delle fonti 
tradizionali. Nel 2011, grazie a 32 GW 
di nuova potenza, la quota degli im-
pianti a fonti rinnovabili ha rappre-
sentato il 71,3% dei 45 GW complessivamente installati (figura 7). 

Le installazioni solari fotovoltaiche hanno rappresentato la tecnologia con maggior potenza (21 
GW) con il 46,7% del totale, seguite da quelle del settore eolico che, con 9,6 GW, hanno registrato un 
livello d’installazioni simile a quello degli impianti a gas.

6 / Investimenti mondiali (miliardi di dollari) 
nelle fonti rinnovabili (Frankfurt School 2012)

Corporate R&D / Government R&D / VC/PE / Public markets / 
Small distributed capacity / Asset finance

7 / Nuova capacità installata (MW) 
nell’Unione Europea (Ewea 2012)

Fuel oil / Nuclear / Coal / Public markets / Ocean / CSP / Small hydro / 
Waste / Biomass / Geotermal / Large hydro / Gas / Wind / PV / Peat 
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20 La produzione da rinnovabili è pre-
vista in forte aumento anche nei 
prossimi decenni. 

Nella figura 8 è indicato il ruolo al 
2050 delle fonti rinnovabili nel sod-
disfare la globalità dei consumi 
energetici europei secondo le ela-
borazioni della Commissione euro-
pea. 

Come si vede, l’energia verde po-
trebbe arrivare a coprire, tra meno 
di quarant’anni, tra il 55% e il 75% 
della domanda energetica com-
plessiva del continente in relazione 
a politiche più o meno spinte.

8 / Scenari al 2050 che indicano le percentuali di copertura dei 
consumi energetici delle fonti rinnovabili (non solo elettriche)
in Europa in presenza di politiche più o meno aggressive (CE, 2012)

Decarbonisation - high / Decarbonisation - low / Business as usual

1 .3  /
Il  contesto 

nazionale

Analizzando i consumi di energia 
primaria del paese si nota come, 
dopo una crescita quasi ininter-
rotta nella seconda metà del se-
colo scorso, negli ultimi anni si 
sia registrata una inversione di 
tendenza. Tra il 2005 e il 2011 la 
domanda italiana di energia è in-
fatti scesa da 197,8 a 185,3 milio-
ni di tep (tonnelate equivalenti di 
petrolio, figura 9). 

9 / Andamento dei consumi di energia primaria in Italia (Istat 2012)

Media mobile (n=3) / Dati annuali

Le cause di questo calo del 6% sono molteplici, alcune 
legate alla difficile congiuntura economica, che ha com-
portato chiusure di stabilimenti e delocalizzazioni, altre 
riconducibili ad azioni mirate ad aumentare l’efficienza 
del sistema ed incrementare l’uso delle fonti rinnovabili.

In particolare i consumi energetici legati al settore dei 
trasporti sono in calo a partire dal 2008, con una ridu-
zione che nel 2011 è stimata pari al 9%. Analizzando l’an-
damento delle varie fonti, si riscontra un calo netto dei 
prodotti petroliferi ed una notevole crescita delle rinno-
vabili (figura 10).
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10 / Andamento dei consumi di energia primaria in Italia 
(Istat 2012)

Energia elettrica / Fonti rinnovabili / Combustibili solidi / 
Gas naturale / Prodotti petroliferi 

I maggiori cambiamenti si sono re-
gistrati sul fronte della generazio-
ne di energia elettrica. Si è infatti 
registrato un forte rinnovamento 
del parco elettrico nazionale con 
la sostituzione di centrali ad olio 
combustibile con impianti a ciclo 
combinato ad alto rendimento che, 
in assenza di una corretta program-
mazione, ha portato ad un deciso 
sovradimensionamento della po-
tenza installata.

La produzione da fonti rinnovabili 
in Italia manifesta una rapidissima 
crescita con un incremento del 50% 
negli ultimi quattro anni (figura 11). 
Evidente soprattutto la crescita 
dell’elettricità fotovoltaica che nel 
2012 supererà il 6% della produzio-
ne nazionale. 

La rapidissima crescita nella produ-
zione elettrica delle fonti rinnova-
bili non è stata accompagnata da 
un adeguato potenziamento quan-
titativo e qualitativo della rete. 

Sul fronte dell’efficienza energeti-
ca è finora mancata una strategia 
complessiva. Il recepimento delle 
Direttive europee ha comunque 
consentito di definire un quadro di 
riferimento, in particolare nel set-
tore dell’edilizia, dell’illuminazione, 
degli elettrodomestici e degli auto-
veicoli.

Sono stati attivati diversi strumen-
ti di incentivazione, ma raramente 
con una prospettiva di stabilità e di 
lungo periodo.

Le detrazioni fiscali del 55% per la 
riqualificazione energetica nell’edi-
lizia hanno registrato risultati inte-
ressanti, ma limitati principalmen-
te alla sostituzione di infissi, calda-
ie e alla installazione di collettori 
solari. Gli interventi di coibentazio-
ne dell’involucro esterno sono stati 
praticamente assenti. Le incentiva-
zioni inoltre sono state limitate al 
patrimonio edilizio privato.

Lo strumento dei certificati bianchi ha ottenuto discre-
ti risultati, ma è stato finora confinato ad applicazioni 
mirate. La situazione è cambiata alla fine del 2011 con il 
potenziamento dei titoli di efficienza energetica, che do-
vrebbe consentire di incrementare gli interventi nell’e-
dilizia e soprattutto nell’industria.

L’etichettatura degli elettrodomestici è stata molto effi-
cace, portando ad una radicale trasformazione del mer-
cato, con lo spostamento delle vendite verso prodotti di 
classe A, A+, A++. 

11 / Produzione di elettricità da fonti rinnovabili in Italia 
disaggregata per fonte 
(Fonte: GSE 2012, per il 2012 stima Kyoto Club)

Solare / Eolica / Bioenergie / Geotermica / Idraulica 
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20 Per alcuni prodotti, come i frigorife-
ri, questo spostamento è stato age-
volato da specifici incentivi all’ac-
quisto previsti negli ultimi anni. Le 
detrazioni fiscali per i motori elet-
trici ad elevata efficienza ed i varia-
tori di velocità non hanno invece 
registrato grande successo.

Grazie alle norme europee sui con-
sumi, la media delle emissioni del-
le vetture nuove vendute in Italia è 
scesa dai 146,5 gCO

2
/km del 2007 ai 

130 dei primi 9 mesi del 2011.

La rapidissima crescita nella produ-
zione elettrica delle fonti rinnova-
bili non è stata accompagnata da 
un adeguato potenziamento quan-
titativo e qualitativo della rete. 

Sul fronte dell’efficienza energeti-
ca è finora mancata una strategia 
complessiva. Il recepimento delle 
Direttive europee ha comunque 
consentito di definire un quadro di 
riferimento, in particolare nel set-
tore dell’edilizia, dell’illuminazione, 
degli elettrodomestici e degli auto-
veicoli.

Sono stati attivati diversi strumen-
ti di incentivazione, ma raramente 
con una prospettiva di stabilità e di 
lungo periodo.

Le detrazioni fiscali del 55% per la 
riqualificazione energetica nell’edi-
lizia hanno registrato risultati inte-
ressanti, ma limitati principalmen-
te alla sostituzione di infissi, calda-
ie e alla installazione di collettori 
solari. Gli interventi di coibentazio-
ne dell’involucro esterno sono stati 
praticamente assenti. Le incentiva-
zioni inoltre sono state limitate al 
patrimonio edilizio privato.

Lo strumento dei certificati bianchi 
ha ottenuto discreti risultati, ma è 
stato finora confinato ad applica-
zioni mirate. La situazione è cambia-
ta alla fine del 2011 con il potenzia-
mento dei titoli di efficienza ener-
getica, che dovrebbe consentire di 
incrementare gli interventi nell’edi-
lizia e soprattutto nell’industria.

L’etichettatura degli elettrodomestici è stata molto effi-
cace, portando ad una radicale trasformazione del mer-
cato, con lo spostamento delle vendite verso prodotti di 
classe A, A+, A++. Per alcuni prodotti, come i frigoriferi, 
questo spostamento è stato agevolato da specifici in-
centivi all’acquisto previsti negli ultimi anni. Le detrazio-
ni fiscali per i motori elettrici ad elevata efficienza ed i 
variatori di velocità non hanno invece registrato grande 
successo.

Grazie alle norme europee sui consumi, la media delle 
emissioni delle vetture nuove vendute in Italia è scesa dai 
146,5 gCO

2
/km del 2007 ai 130 dei primi 9 mesi del 2011.

Le Regioni sono state coinvolte con l’attribuzione di 
obiettivi di produzione da fonti rinnovabili al 2020 previ-
sta dal decreto sul Burden Sharing e devono adeguare i 
propri piani energetico ambientali per consentire il rag-
giungimento degli obiettivi  assegnati. In figura 12 sono 
illustrati diversi scenari dei consumi energetici in Italia al 
2030 elaborati dall’Enea, seguendo l’approccio del conte-
nuto fisico dell’energia proposto da IEA-Eurostat: da qui la 
differenza con i dati più elevati riportati in figura 9 nella 
quale la produzione idroelettrica è calcolata invece come 
termoelettrica equivalente. Come si vede, sia nell’ipotesi 
della prosecuzione delle politiche correnti che nello sce-
nario “strategico” con una accelerazione delle politiche, 
i consumi al 2020 e al 2030 risultano stabili o addiritttura 
decrescenti.

12 / Scenari energetici per l’Italia al 2030 (Enea 2012)

Scen. Riferimento / Scen. Pol Corr / Scen. Strategico

In base alla Strategia Energetica Nazionale (SEN),  i con-
sumi al 2020 di energia primaria sono stimati in calo del 
4% rispetto ai livelli del 2010, mentre quelli elettrici sono 
previsti stabili nel decennio. Ciò costituisce un cambia-
mento netto rispetto agli scenari elaborati nell’ultimo 
mezzo secolo e agli storici andamenti dei consumi. Que-
sto cambiamento, dovuto anche agli effetti della crisi 
economica, sarà sostenibile solo con adeguate politiche 
sul lato dell’efficienza.
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Un’altra novità viene dal mix delle 
fonti al 2020. Le rinnovabili dovreb-
bero soddisfare alla fine del decen-
nio il 20% dei consumi finali totali, 
superando l’obiettivo del 17% ri-
chiesto dall’Europa. In particolare, 
la produzione elettrica verde do-
vrebbe balzare al primo posto con il 
38%, superando di poco il gas.

Un elemento che sottolinea il cam-
bio di prospettiva del documento è 
dato dalla ripartizione degli investi-
menti da attivare entro la fine del 
decennio. Il 72% dei 180 miliardi di 
euro previsti sono infatti legati agli 
interventi sull’efficienza e sulle rin-
novabili. Solo il 28% è attribuibile ai 
settori “convenzionali” quali l’estra-
zione di idrocarburi e la costruzio-
ne di centrali termoelettriche, elet-
trodotti, gasdotti e rigassificatori.

13 /Andamento dei consumi di energia primaria 
secondo la bozza della Strategia Energetica Nazionale 
(ottobre 2012)

Scenario SEN / Assenza misure / 
Scenario di riferimento 2020

14 / Crescita della quota di rinnovabili sui consumi totali finali secondo la SEN. 
La produzione elettrica verde dovrebbe inoltre raggiungere il 38%, quasi il doppio del 22% rilevato al 2010.

15 / Investimenti al 2020 in miliardi di euro 
previsti nella SEN 
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